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Cronache

PISA

Invitare qualcuno a visitare la
nostra regione? Non è una mis-
sione impossibile! Il paesaggio
toscano, caratterizzato da dolci
colline, verdi prati, oliveti, vigne-
ti, grosse balle di fieno, lunghi fi-
lari di cipressi, distese di giraso-
li (quasi a scandire lo scorrere
delle stagioni) e sullo sfondo an-
tichi castelli o borghi medievali,
è famoso e apprezzato in tutto il
mondo. Tuttavia, dobbiamo fa-
re i conti con il fatto che, in que-
sto periodo, è diventato alquan-
to difficile programmare viaggi:
purtroppo la pandemia ha tra-
sformato anche la geografia dei
viaggi! Per questo abbiamo pen-
sato di condurvi alla scoperta di
una zona detta delle «Terre di Pi-
sa», tra Pontedera e Volterra,
lungo la strada del vino, e di un
borgo che, tra vigneti e oliveti,

è diventato un vero museo a cie-
lo aperto.
Stiamo parlando del piccolo
borgo di Ghizzano, di 350 abi-
tanti, a circa 40 km da Pisa, che
sorge su un classico cucuzzolo
toscano a circa 200 metri di alti-
tudine. La prima menzione di
Ghizzano in un documento di ar-
chivio risale al 988 d.C. Il paese
fu proprietà della diocesi di Vol-
terra; fu conteso tra i Ghibellini
pisani e i Guelfi fiorentini per la
sua strategica posizione fino a

quando, nel 1364, il castello fu
restituito ai pisani. In questo pe-
riodo acquistarono prestigio i
Venerosi dei conti di Strido, og-
gi Venerosi Pesciolini, che si sta-
bilirono nella parte più alta del
paese, dove costruirono una tor-
re per motivi difensivi; poi intor-
no a essa sorsero il frantoio, la
cantina e le case per gli agricol-
tori che lavoravano presso
l’azienda agricola, con il siste-
ma della mezzadria, che ci ha ri-
cordato l’antica curtis medieva-

le.
Ghizzano è una frazione del co-
mune di Peccioli, dove qualche
anno fa è stato realizzato un im-
pianto di smaltimento, che è di-
ventato un esempio virtuoso
per la sostenibilità ambientale e
un vero e proprio «motore cultu-
rale» per l’arte e la cultura con-
temporanea. Grazie a questo
progetto l’intero Comune è di-
ventato un «museo diffuso».
Nel 2019 l’artista inglese Trem-
lett, lungo la via di Mezzo a Ghiz-
zano, ha disegnato dei wall dra-
wings a motivi geometrici con
colori nei toni del verde e del
marrone, riuscendo a portare il
paesaggio circostante all’inter-
no della strada. Inoltre, cammi-
nando per le stradine di Ghizza-
no si possono ammirare anche
le sculture di A. Kwade e le in-
stallazioni di P. Tuttofuoco, ispi-
rate queste ultime a un ciclo di
affreschi di Benozzo Gozzoli
che, non lontano da Ghizzano,
aveva cercato riparo dall’epide-
mia di peste. Crediamo che val-
ga davvero la pena mettersi in
cammino lungo le strade del
borgo e tra le case colorate del-
la via di Mezzo.
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L’approfondimento

Guardare attraverso: il linguaggio del colore
e l’immersione nell’ambiente circostante

Gli studenti:
«Potevamo realizzarla
noi…, ma non ci
abbiamo pensato!»

Un dettaglio della Via di Mezzo, a Ghizzano

PISA

Spesso si ha la sensazione che
l’arte contemporanea non sia
una vera arte al punto che, os-
servando alcune opere o instal-
lazioni, viene da pensare che
chiunque di noi avrebbe potuto
realizzarle. L’intervento dell’arti-
sta inglese David Tremlett a
Ghizzano nasce da una passeg-
giata per le vie del paese. Via di

Mezzo attira la sua attenzione e
decide di realizzare, nel 2019,
una serie di wall drawings con
colori acrilici, resistenti alla pro-
va del tempo, non in un luogo
deputato all’arte, ma sulle fac-
ciate delle case situate lungo la
via del borgo, richiamando di-
verse tonalità, dal verde delle
colline circostanti al marrone
dell’autunno e della terra, e tra-
sformando una piccola viuzza
in una tela dipinta. Sullo sfondo
di ogni facciata ci sono motivi
geometrici a delineare porte e fi-
nestre. Con il linguaggio essen-
ziale del colore l’artista non ha
voluto solo «abbellire», ma è riu-
scito a portare il paesaggio cir-
costante all’interno della strada

e a «immergere» la strada
nell’ambiente. L’idea è quella
del guardare attraverso: passeg-
giare lungo la via permette di
scorgere, attraverso i colori del-
le case, quelli della natura. Ed è
proprio questa idea che rivela il
colpo di genio dell’artista.

Abbiamo intervistato Ginevra
Venerosi Pesciolini, titolare della
tenuta di Ghizzano, che produce
vino e olio in modo sostenibile.
Che cos’è l’agricoltura bio-di-
namica e in cosa differisce dal-
la biologica?
«Lavorare in modo biologico si-
gnifica seguire tecniche di colti-
vazione che rispettano i cicli na-
turali e riducono l’impatto chimi-

co sul terreno. Tale agricoltura
segue 3 criteri: rotazione delle
colture; divieto di uso di fertiliz-
zanti chimici; utilizzo di specie
vegetali adatte al terreno e al mi-
croclima. L’agricoltura bio-dina-
mica nasce dalle teorie del filoso-
fo Steiner, segue gli stessi criteri
della biologica, ma in armonia
con la natura: le forze del cielo so-
no connesse con le forze della ter-
ra. Perciò gli agricoltori seguono
un calendario speciale, che os-
serva fasi lunari e cicli planetari
Sappiamo che Tremlett ha realiz-
zato l’etichetta di una bottiglia di
vino della tenuta».
Com’è nata questa collabora-
zione?
«All’inaugurazione della Via di
Mezzo, abbiamo conosciuto l’arti-
sta, che ha disegnato un’etichet-
ta che riproduce i colori della
strada. È nato un vino a cui è sta-
to dato il nome della via per
omaggiare il paese, coniugando
la storia della famiglia con la mo-
dernità dell’artista.»

Ghizzano, ecco il borgo a colori
Viaggio tra storia, progetti green, sapori della terra e sfumature: «Vale davvero la pena mettersi in cammino»
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Tutti i nomi
dei protagonisti

DOVE

Tappa tra Pontedera
e Volterra,
lungo la strada
del vino

L’intervista

Nel segno
di armonia
e sostenibilità

«… Per le vie del borgo
dal ribollir de’ tini
va l’aspro odor dei vini
l’anime a» … colorar


